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STGMIJND FI~ECID. - Le rive et son i?~fcrpréinfion, tradui t de l'alle iilan<l 
par Hc'lène 1,egros. - Paris, Gnlliiilatd, ry2j (16.0, pp, 171). 

Questa receilte trriduzioi~e francese del libro non receilte di uno psi- 
cologo, che da alcuni anni i n  qua lin attirato sopra di sè l'attenzione pcr 
le sue dottrine nelle quali dh eflicacia primaria ai fatti sessuali, e delle 
quali ora non inteliciirimo discorrere, può giovare ;i richiailiaie anche i 
letterati e filosofi allo studio del sogno. A mio parere, il Frcitd giusta- 
mente respinge non solo In teoria c h i  fa  dei sogni manifestazioni di non 
si sa quale vita superiore, ma anche l'filtra dei medici, che li riducono rr 
effetti di eccitazioni provenienti dallo stato dcsli organi o clal mondo. 
esterno, mediati dall'nttivit~ incoerente di certi gruppi di cellule che s o n o  
in vegiia nel cervello del doimiente; e giustamente prende, irr luogo di 
esse, a elaborare criticamente Ia teori:t popolare, che attrib~iisce ai sogni. 
un senso di predizione. l sogni sorro, infi t t i ,  nien t'altro che coitcretamenti 
in imtnagini di dcsidcrjj, i qualj, per essere sovcntc di quelli clic nelfri 
viin reale vengono compressi,repiessi o anche riprovitti e aborriti, e non 
confessati nemmeno a sè stessi, spiegano I'oscurità frequente e I'uppa- 
rente non-senso delle immaginazioni i n  cui si determiiiano;.come, d'altra,. 
parte, unn  certti vigilanza critica spiesa l'ordinamento e la relativa coe- 
renza, che loro viene conferita iri molti casi. Dalle immngirii mai~ifestc,. 
togliendo via quell'rirtificiale ordjliamento e ricercando in  esse i pensieri. 
ossia i desiderii latenti, si ottiene la iilterpretaziorie dei  sogni, cioè il foro. 
senso, il quale, essendo qttello di  una realizzazione di desideri;, mostra 
la sua affinit; col futuro e perci9 giustifica, in certa iiiisura, Ia concezione: 
popolare, ossia n e  actdita il motivo di verità, Sono n~ol t i  i probienii siil 
sogno che i l  l'reud, con questo principio geiternle, riesce a porre e risol- 
\*ere, e tint nrnlmerite, com'egl i stesso dice, in  questa v i : ~  bisogna prose-, 
guirc. l? chiaro, per altro, clic, definito il sogito nel modo che si e detto, 
esso perde il suo carattere singolare e diventa un caso del generale procedere. 
dal desiderio alI'irnmnginrizionc, cioè della teoria dell'itnm,?ginnzione con- 
siderata come manifestazione vit3le o dello spirito pratico, co:~ic desiderio. 
concretato e atturtto in unti certa guisa che, per essere solitaria, non è per- 
ciò ineffettuale. E q u i  sì vede la differenza, anzi l'abisso, che s'apre tra. 
il sogno e l'arte, tra l'immaginazioiie e In fantasia. Nella fnnrasja, ii mo- 
tivo fondamentale è la contemlilrzione (il Bso>q~:x6v Y non  I' ~ ~ E X T L ~ ~ V ) ;  

onde, sebbei~e abbia i11 se l'immaginazione e il desiderio clie l'ha gene- 
rita,  i' ha come mntcria, che essa supera ccanfigursndola in iiilmagiric co- 
smica. Poichè non C'S parola che più frequentemente si usi, parlnndo di, 
poesia e dì arte, che quella d i  (t sogno » (e giova usarla per far bene i!- 
tendere che la poesia e l'arte non è conoscenza intellettiva e critica), cori- 
viene raccomandare' di non scambiare, neppure in  questo caso, la parola 
col concetto, la metafora col pensiero che essa racchiude. 
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